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1511 durante una guerra e con un tempo orribile si recò personal­
mente a Cervia per convincersi delle condizioni in cui si trovavano 
quelle saline.1 Quando potè, il papa provvide al benessere dei suoi 
sudditi, si oppose risolutamente agli abusi e alle oppressioni e 
cercò d’ introdurre miglioramenti nell’ amministrazione.2 Nulla 
sfuggiva alle sue premure e così intervenne contro i reati forestali, 
i furti di anim ali,3 contro le angherie dei giudici,4 il parteggiare 
disturbatore dell’ordine,5 contro i pirati,6 i banditi,7 i ladri8 e gli 
assassini ; 9 cercò inoltre di comporre antiche contese per ragioni 
di confine10 e si prese a cuore imprese di comune utilità, come per 
esempio la costruzione di ponti11 e correzioni del corso di fiumi.

Sull’esempio dei grandi pontefici del Medio Evo, come un Gre­
gorio IX, che persino in mezzo alle più gravi tribolazioni prese 
sotto la sua tutela un povero contadino, anche Giulio II non di­
menticò di tutelare l’offeso diritto dell’ultimo dei suoi sudditi. 
Così in un tempo, in curi gravi cure politiche gli occupavano la 
mente, il 7 gennaio 1507 egli emanò da Bologna un breve al 
governatore di Cesena e Bertinoro che suonava così : « Il guar­
diano della rocca di Bertinoro ha tolto della legna ad un cittadino 
di colà e gli ha recato altri danni. Il cittadino se n ’è richiamato

1 Sanuto X II, 89, 98.
1 -/U-2 Cfr' in App\ 100’ 104, m ’ 113’ 114> llr>- 110 i ‘ brevi del 10 dicembre 
1506, del 1« gennaio 1507, del 6  gennaio 1507, del 23 gennaio 1507, del 27 .-'fu­
naio 1507, del 21 e  24 febbraio 1507. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

3 V. i * brevi del 3 e 4  dicembre 150«. * Lib. brev. 25, f  31 e 33b. A r c h i v i o  
s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

4 V. App. n. 112.
® ( fi. il ** breve a Ferdinando di iSpagna relativo a Benevento in data di 

Bologna 1» febbraio 1507. * Lib. brev. 25, f. 157c. A r c h i v i o  s e g r e t o  pon- 
t i  f i  c i ò .

« Cfr. il * breve del 20 febbraio 1507 in * Lib. brev. 25, f. ISSb.
7 A . le  costituzioni del 27 e 28 novembre 1505 in Regesti di bandi I. 20--* ■
8 Cfr. la * lettera contenente i  connotati contro Alessandro M e m b r i n i  de 

Corchiano da Roma 22 aprile 1507. •L ib . brev. 25, f. 280; ibid. 273b una let­
tera con connotati in data di Roma 31 maggio 1507 contro Augustinus &//)»"" '' 
d-e F iano notorius liomicicUt.

0 Breve a « Joh. Feltria de. Rovere » in data di Roma 10 marzo 1303-
* Lib. brev. 22, i .  274. A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

!» Cosi specialmente nella Marca d’Ancona : v. il * breve a T om m aso , ve­
scovo di Forlì, vicelegato della Marca. Roma 24 aprile 1507. * Lib. bn'C- 
¡f. 276b.

11 Cfr. il ‘ breve per Nicolaus Calcaneus proviticie Morchie Anconitun. ' 
savrarms et eius m  officio successoribus. Gli assegna 250 ducati per la r e s t a u ­
razione d’un ponte. Bologna 30 dicembre 1506 (A” Jf). * Lib. brev. 25. (■ 
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

™ * Breve al gonfaloniere e  al consiglio di Spoleto da Bologna 2 gennaio 
1507: entro 20 giorni essi debbono provvedere alle necessarie correzioni ‘ 
fiume, altrimenti grave castigo. * Lib. brev. 25, i. 81. A r c h i v i o  s e ? i ' c 1 ® 
p o n t i f i c i o .  Sui lavori per rendere navigabili il Tevere e il Teverone ' e‘ 1 
A lb ertin i 52.


